
nortìe dello stimalo e amatissimo no­
stro giovane deputato fra i proposti 
alla Corona per coprire uno dei Sotto- 
segretariati di Stato resisi vacanti 
colla recente crisi ministeriale.

Dalle più recenti notizie avute non 
ci- risulta ancora in vìa assoluta se 
egli' abbia o no accettato di entrare 
nel nuovo rimpasto ministeriale.

Ad ogni modo il fatto solo che 
egli' sia stato in predicato per un'al­
tissima carica di Governo ó tale che 
non ha bisogno di molti commenti per 
dimostrare in quale estimazione sia 
tenuto il più giovane rappresentante 
della Nazione, e quale avvenire gli 
si'prepari.

l3Q.cend.io — Martedì sera scorso 
in via Nuova, e precisamente nel ma­
gazzeno del negozio di terraglie e 
cristallerie Orsi, scoppiava un in­
cendio, il quale pel pronto correre 
dei civici pompieri e dei benemeriti 
nostri ufficiali e soldati fa immedia­
tamente spento/E cosi non solo for­
tunatamente riducevasi per POrsi il 
danno a poco più di L. 50 ma veniva 
altresì scongiurato il gravissimo pe- 

; ricolo di un disastro incalcolabile 
quale sarebbe stato sei] fuoco avesse 
potuto estendersi al prossimo depo­
sito di petrolio e benzina del dro­
ghiere e confettiere Calligaris.

V ino nocivo — L’Indipendente 
di Savona del 14 corr. riferisce nella 
sua cronaca:

« Furono sequestrate alla stazione 
« diverse botti di vino artefatto e 
« nocivo provenienti da Acqui (!!)
« Siccome il proprietario non ottem- 
« però agli ordini del Municipio, cosi 
« ieri le botti furono ritirate coram 
«'populo, il vino fu vuotato nelle chia- 
«:viche di piazza Paleocapa ».

Il fatto interessa troppo vivamente 
non solo nei riguardi della salute 
pubblica ma anche in quelli della 
nostra piazza, giacché se codesto 
vino provenisse realmente, da un com­
merciante o da un proprietario della 
nostra città, la piazza anzidetta ne 
soffrirebbe uno scredito — molto pro­
babilmente immeritato — del quale 
specie in questi momenti -  non sento 
alcun bisogno.

Dunque si prega l’egregio confra­
tello ad assumere più accurate in­
formazioni, se cioè il vino era pro­
veniente da Acqui città, oppure dalla 
stazione — ove poteva trovarsi come 
deposito e di transito — ed in tal 
’aso ci rivolgiamo alia sua cortesia 
Derchò voglia compiacersi di fare le 
debite rettifiche.

Lettere per l ’estero — Avviso
— Ad opportuna norma del pubblico 
si' rammenta che, in base alle dispo­
sizioni della Convenzione Postale In- 
ernazionale di Parigi, le lettere per 

l’estero, non francate, sono assogget­
tate nei paesi di destinazione ad una 
tassa doppia di quella prescritta per 
il loro affrancamento in Italia, e alle 
lettere insufficientemente affrancate 
viene applicata una tassa equivalente 
al doppio della differenza tra il va­
lore dei francobolli apposti e l’im­
porto di quelli che sarebbero stati 
necessari per completare la fran­
catura.

Né] l’interesse quindi tanto dei mit­
tenti, quanto dei destinatari, si rac­
comanda vivamente che le lettere 
per l’estero, e - specialmente quelle 
dirette nella Repubblica Argentina, 
nel Brasile e negli Stati Uniti di 
America, ove trovansi molti emigrati 
tàliani, sieno sempre affrancate pre­

ventivamente e completamente, prima 
1 essere consegnate agli ufizi pò- 1

LA GAZZETTA D’ACQUÌ

Si avverte infine che presso tutti 
gli ufizi postali del Regno ò esposta 
una tabella indicante le condizioni 
di francatura delle corrispondenze 
per i diversi paesi esteri di destina­
zione.

Il Direttore Generale 
G. B. TaN t e s i o.

Corte d’ .Assise di A les­
sandria — Rovera, di Bistagno, 
imputato di tratricidio, il di cui pro­
cesso doveva aver luogo nei giorni 
13 e 14 fu rinviato, ad istanza dei 
periti dott. Berretta e Frige rio i quali 
chiesero 3 mesi di tempo per fare le 
opportune osservazioni sulle sue fa­
coltà mentali.

L a sentenza in appello 
pel testamento di Griacomo 
-Bove -  La Corte d’appello di Geuova, 
ha pronunciata la sua sentenza nella 
causa promossa dalla famiglia del 
compianto capitario Bove per i’annul­
lamento del di lui testamento.

La sentenza dichiara valido il te­
stamento di Giacomo Bove colla data 
Andorno, 4 luglio 18S7 e respinge 
tutte le deduzioni fatte per provarne 
la nullità.

Dichiara la vedova signora Luigia 
Bruzzone erede universale del Gia­
como Bove in base a detto testamento 
e come tale la dichiara erede anche 
delle lire 2400 di rendita.

Dichiara competere al Francesco 
Bove la legittima, il sesto della ere­
dità in discorso, e manda alla Bruz­
zone di completare detta quota a 
norma di legge.

Dichiara competere alla Carbarino 
(madre del defunto capitano) lire 000 
di rendita sulla cartella di lire 1000 
c lire 800 sull’altra di lire 817 indi­
cate nel testamento.

Insegnanti di G-innastica
— Sono nominali insegnanti effet­
tivi di ginnastica, con 1’ annuo sti­
pendio di lire seicento (L. 000) a 
decorrere dal 1. febbraio al 30 set­
tembre 1880, i signori:

Battaglino Pietro, nel regio ginnasio 
di Acqui; con che gli cessi l’assegno 
ond’era provveduto per lo stesso uf­
ficio.

Benzi Andrea, nella regia scuola 
tecnica di Acqui; id.

Il Circolo Scacchistico to­
rinese ha nominato testò un Comitato 
provvisorio composto dei sigg. : Cele­
stino Sachero, tenente generale, sotto- 
tenente Vittorio Torre, conte Giacinto 
Foretti, Guglielmo Ferrari e Vittorio 
P o d i o p e r p re m u o V e re e p oss i b i 1 rn e n te 
costituire l’Associazione scacchistica 
italiana. Questa associazione, viva­
mente desiderata, risponderebbe alle 
analoghe istituzioni che già funzio­
nano ottimamente all’estero, ponendo 
gli scacchisti in corrispondenza fra 
loro e procurando 1’ incremento del 
giuoco degli scacchi mediante gare 
locali e generali, concorsi di proble­
misti e di solutori, partite per cor­
rispondenza, congressi, pubblicazioni 
speciali, ecc.

E pertanto necessario 1’ appoggio 
ed il concorso degli italiani che 
amano il gioco dogli scacchi, e 
mentre non vi è dubbio sulla oppor­
tunità dell’ impresa il Comitato ri­
volge insistente invito perché gli 
giungano con sollecitudine lo ade­
sioni alla massima dell’Associazione 
anzidetta. Tali adesioni non impli­
cano alcun impegno pecuniario.

Il Comitato sarà ben riconoscente 
a coloro che vorranno esporci gli 
apprezzaménti che del caso e sug­
gerire quanto pòssa -recar vantaggio 
al costituendi) sodalizio.

Le Società e i dilettanti discaccili 
sono specialmente pregati di ricer­
care adesioni. Per quote e per ogni 
qualsiasi scliiarimento non occorrerà 

r effe di rivolgersi inviando il proprio 
indirizzo al' Comitato (Torino, via 
Ospedale, N. 12, piano primo) il quale,

: a suo tempo, farà conoscere le con­
dizioni per essere socio, oppure di 
far capo ad una qualsiasi riunione 
scacchistica.

I figli e cognato porgono sentiti 
ringraziamenti alle gentili persone 
che presero parte ai funebri della 
loro carissima madre Laura Porta 
DeGuidi, e pregano a voler perdonare 
se, per dimenticanza, a qualcuno non 
giunse la partecipazione.

Comunicato

Riceviamo da. Spigno Monferrato e 
pidiblichiamo :
Nel N. 20 del Giornale V Indipen­

dente di Savona in data del 10 an­
dante leggo un’articolo al Direttore 
firmato M assi ne Hi in cui si fanno 
sperticati elogi delle feste carneva­
lesche Spignosi. Per uno Spignese 
l’articolo dell’egregio Massinclli non 
può far a meno di provocare un 
sorrisetto sardonico a fior di labbra 
e fargli pensar subito che 1’ autore 
del panigirico non ò del paese. Dico 
questo perchè si è voluto insinuare 
che qualcuno, desiderasse ed anzi 
avesse messo in moto delle mene per 
togliere ogni idea di festa.

No, no, si persuada caro signor 
Massinelli, in seconda edizione, non 
riveduta, che nessuno ha mai pen­
sato alle mene sovversive contro le 
impareggiabili e splendide feste date 
all’albergo Reale. Conosciamo i nostri 
polli, (pii in paese, e sappiamo bene 
cosa e come siano le splendide re­
gali munificenze di certi organizza­
tori dei trattenimenti che l’hanno 
latto andare in visibiglio.

Comprendo bene clic il sesso gen­
tile ed elegantissimo noto noi fasti, 
sia di Savoia che di Spigno le abbia 
potuto fare venire le traveggole e 
tanto da vederlo ■numerosissimo c 
forse, sempre per effetto di queste 
ne ha triplicata la quantità. Stia 
certo che se la commozione non le 
avesse impedito di far, cosi press’a 
poco una addizione e "quindi una 
divisione, assegnando per esempio 18 
anni a quel tenero sesso, non avrebbe 
triplicato ma quintuplicato addirit­
tura le numerose intervenute.

Ma! in certi momenti ed in certe 
circostanze ò pur difficile fare di 
conti e se ne informi, se non 1’ ha 
mai provato, vedrà se dico il vero. 
Voglio però ammetterle che lo spi­
rilo e le barzellette ci fossero a iosa, 
c’era lei, e dalla sua firma vedo bene 
che può rappresentare a meraviglia 
quello in vacanza. Le pare signor- 
Massinclli che si possa dire vi fu 
dello spirito a iosa, quando non si 
è saputo far altro che mettere in 
ridicolo funzioni di Chiesa, fingendo 
di confessare e comunicare le gra­
ziose e compiacenti ballerine. Le por 
davvero che sia molto spiritoso? Per 
me lo trovo molto volgare ed anzi 
indegno di una società, gentile, gra­
ziosa, educata e spiritosa quale ella 
1’ ha descritta nella seconda rivista.
Il mio parere sarà debole ma......

Pensi pure, egregio sig. Massineili 
alle sue meditazioni rivolgendo gli 
occhi ad una cara e santa immagine 
che allora non uscirà pili di carreg­
giata come ha fatto siuora facendosi 
1’ apologista di ciò che non conosco

e non lo merita, e si tenga purè 
senza incomodo il cappello in testa 
che questa volta non vale davvero 
la pena di levarselo.

Cr apolli.
A i sordi — Persona elio cotìf 

un semplice rimedio fu guarita dalla 
sordità e dai rumori nella testa, clìeg 
l’affiiggevano da 23 anni, ne darà la' 
descrizione gratis a chiunque ne farà 
richiesta a N i c h o i . s o n , 19, Borgonuovo* 
Milano.

Stato Civil©
dal 9 al 10 Marzo 1889.

N a n e t te  — Maschi 8, Femmine 6 —si 
Totale 14.

BSeeeuai — Manzone Giuseppina d’anni-- 
5, scolara di Lussilo — Rinaldi Francesca aff ­
anni 78, contadina di Ponzonc — Palomba 
Pietro d’anni 5 — Carburino .Maddalena di 
anni 30, tessitrice d’Aequi — Tieran Bar­
tolomeo d’anni riti, cuoco di Torino — 
Benazzo Albina d’anni 15, contadina di j 
Acqui — Satrapo Camillo di mesi 15, di 
Acqui •— Ghò Maddalena d’anni 55, bene­
stante di Biella — Carbat ino Cnido di mesi 
20, d’Aequi — Rinaldi Giovanni d'anni 73? 
muratore di Ovada.

ACQUI — TIPOGRAFIA S. DINA 
S. D i na , Gurento Responsabili!

Ci k Milana
//Ita lia  di Milana, uno dei pHi: 

diffusi e stimali giornali della pe­
nisola, ha deciso anche, quest'anno 
(li regalare agli abbonati. anziché 
oleografie o fondi di magazzeno libra­
rio, una riduzione sul jirczzo d’abbona­
mento, in confronto agli altri giornali 
milanesi, che corrisponde a lire sei 
in contanti.

L'abbonamento all ’Italia non costa 
L. 3 4  all'anno, bensì L. '18 — al 
semestre L. 9 ,5 0  —  al trimestre 
L. 5.

R apetti Angelo ha aperto un
C a f f è  R i s t o r a n t e  D O G A L I

in Casa. Cam Risio -  Porta Savona, 
Smercio di vino eccellente a cen­

tesimi 5 0  al litro, ai militari in 
uniforme a cent. .LO di meno qua­
lunque qualità di vino.

G. B. Zimino
CIimUKGO. DENTISTA

fa noto alla sua clientela ili aver traslocato 
il suo Gabinetto in via dei Bagni casa. 
Gai-atti, ove si ripromette di levare i denti 
cariali con pochissimo dolore o. dare ad 
essi la forma primitiva mediante amalga- 
matura, smaltatura, orilìcazione, ere.

Cura pure lo sviluppo ilei denti nei ra­
gazzi e ne raddrizza i mal nati. Sostituisce 
denti e dentiere artificiali, ed eseguisco 
qualunque operazione Odontalgica colla 
massima facilità o destrezza.

Macchina
a cucire Opel nuova da sarta da 
cedersi a condizioni favorevoli. 

Dirigersi a questa Tipografìa.

SI cerea
pastiecieria che disponga un m ille  
lire per entrare quale interessato 
in avviatissimo esercizio.

Scrivere : Acqui a A. B. (fermo in 
posta).

sig.ra agiata cerca 
persona sola sia 

Dama che Signore per condividere il 
tempo in vivere famigliare.

Scrivere a D. F. (fermo in posta) -• 
Acqui.

Im portan te!!!
SAPONINA — Y. Avviso in 4. pagina.
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